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«Poco cemento, per questo 
l'ospedale è venuto giù » 

La conferma da un sopralluogo di esperti a Sant'Angelo dei Lombardi - Dal 
vecchio duomo di Avellino i ladri si sono portati via anche le campane 
Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO - Ci sono altre 
conferme sull'ospedale civile 
di Sant'Angelo dei Lombardi 
crollato con il terremoto: la 
parte che si è letteralmente 
sbriciolata appare costruita 
con materiale di nessun affi­
damento. 

Una parola decisiva e uffi­
ciale tocca, ovviamente, ai 
tre esperti — docenti dell'uni­
versità di Napoli — incari­
cati dai magistrati Franzl e 
Agnina di eseguire le peri­
zie sulle macerie dell'edificio. 
Tuttavia un gruppo di archi­
tetti e ingegneri, che per loro 
conto hanno fatto un sopral­
luogo tra i resti di alcuni 
palazzi crollati, hanno con­
fermato, per quel che riguar­
da l'ospedale di Sant'Angelo, 
ciò che era parso già evi­
dente ad alcuni vigili del fuo­
co quando ancora si scavava 
alla ricerca di superstiti. 

Quello che è rimasto in pie­
di del complesso ospedaliero 
va demolito. Dall'esame — 
•sia pure sommario — delle 
macerie si è intuito: la quan­
tità di ferro impiegato ap­
pare normale ma mal distri­
buita; il calcestruzzo, inve­
ce, è di qualità scadente, 
sembra quello usato per le 
sottofondazioni, « magro *, va­
le a dire con scarsissima 
quantità di cemento e con 
materiali « inerti » anche essi 
di qualità scadente. 
: L'ospedale rappresenta un 

caso specifico che suona con­
ferma, però, di quanto sul 
piano più generale ha detto 
un esperto giapponese, Kikuo 
Morlya, specialista di geolo­
gia applicata: il fatto che, 
in termini di distruzione, i 
danni maggiori si siano avuti 
in zone relativamente lonta­
ne dall'epicentro del sisma, 
dimostra che, al di là della 
intensità delle scosse, le di­
struzioni sono state dilatate 
dai criteri con i quali si è 
costruito. 

Del resto c'è un'altra con­
ferma indiretta, che chiama 
in causa responsabilità pre­
cise: nello stesso paese, nel­
la stessa strada, ci sano edi­
fici in cemento armato, di 
recente costruzione, che sono 
crollati e altri due sono ri­
masti in piedi. Discorso ana­
logo per i centri vecchi che 
si dovevano risanare come 
quello di Avellino. In piazza 
Libertà, da una parte è ri­
masto in piedi Palazzo Ca­
racciolo, sede del vecchio tri­
bunale, pericolante da anni. 
Lo ha salvato un cordolo di 
cemento applicato in cima 
all'edificio, una sorta di co­
razza protettiva. Di fronte, 
a cento metri, altri palazzi la­
sciati nell'incuria hanno ce­
duto di schianto. 

Adesso, nel centro storico 
del capoluogo, l'assessore re­
pubblicano ai beni culturali 
sta facendo alzare dei mu­
retti per impedire che le ru­
spe demoliscano — in qual­

che caso è già avvenuto — 
anche pezzi di edifici vinco­
lati. Nel vecchio duomo in­
vece (noto ad Avellino come 
la chiesa di Costantinopoli), 
sono arrivati i ladri portan­
dosi via le campane. 

Confusione e arroganza 
continuano a caratterizzare V 
operato complessivo della 
Giunta. L'altro ieri la dele­
gazione del PCI ha dovuto ab­
bandonare una riunione con 
gli altri partiti perché an­
cora una volta gli assessori 
si sono rifiutati di affidare 
a un comitato unitario il con­
trollo e la gestione dei soc­
corsi. Al massimo — è stato 
detto — possiamo costituire 
un organismo consultivo. Così 
continuano gli sprechi, le di­
scriminazioni, i favoritismi. 

Poi c'è la vicenda degli al 
loggi da requisire. E* nata 
anche una controversia tra 
l'Istituto Case Popolari e 
l'ingegner Pastorelli, braccio 
destro di Zamberletti, ad Avel­
lino. L'ingegner Pastorelli so­
stiene che l'istituto ha, spar­
si sul territorio provinciale, 
almeno 900 appartamenti che, 
di fronte all'emergenza do­
vrebbero essere assegnati in 
via prioritaria e temporanea 
ai terremotati alleggerendo il 
carico di trasferimento. Ma 
V1ACP fa resistenza. Pasto­
relli insiste, però senza risul­
tato. Nel frattempo molte abi­
tazioni sono state già occupate. 

Là dove, invece, i gruppi di 

soccorritori volontari sono riu­
sciti a organizzare le cose 
in modo serio ed efficiente 
escono fuori i prepotenti. Co­
me il sindaco de di Grotta-
minarda che ha ordinato ai 
volontari della Toscana di 
sloggiare minacciando il bloc­
co del carburante, e Adesso 
ce la dobbiamo vedere noi », 
ha detto il sindaco Pucillo: 
che è sempre quello impli­
cato negli scandali edilizi dei 
quali si è occupata la magi­
stratura; su di lui pende un 
mandato d'arresto. 

Incredibile è anche una de­
cisione che è stata presa dal­
la Giunta provinciale di Avel­
lino: vuole sfrattare decine 
di ragazzi terremotati dall' 
istituto 1PAI di Mercogliano 
dove l'assistenza è gestita 
attualmente da un comitato 
unitario del quale fa parte 
anche l'VDl. Il che non pla­
ce, evidentemente, a chi vuo­
le perpetuare i vecchi siste­
mi e non gradisce controlli. 

A Lioni, dove invece l'am­
ministrazione è di sinistra, 
popolazione e soccorritori la­
vorano d'intesa e bene, i sin­
daci della zona sì sono riuniti 
con il prefetto sul problema 

pegniamo — hanno detto I sin­
daci — a fare opera di con­
vincimento, ma soltanto se e 
quando ci saranno garanzìe 
certe per chi parte e per chi 
resta. 

Antonio Zollo LAVIAMO — Una squadra di volontari allinea bare in una piazza del paese 

A Potenza si apre ora la pagina delle responsabilità 
Perché sono inagibili, pericolanti o crollati gli edifici di recente costruzione? -Il procuratore capo della Repubblica: «Ci sono casi che 
lasciano davvero di stucco » - Alcuni esempi clamorosi - Si attendono i risultati delle perizie - A Pescopagano colpito anche il nuovo ospedale 

ROMA — Sulle responsabili­
tà, sulle Inadempienze, sulle 
colpevolezze che si sono trop­
pe volte manifestate nel gior­
ni tragici del sisma e in quel­
li successivi, la Federazione 
giovanile comunista metterà 
assieme un documentato dos­
sier che sarà reso noto in 
occasione del prossimo Con­
siglio nazionale dell'organiz­
zazione, convocato ad Avel­
lino per il 13 e il 14 dicem­
bre. Lo ha comunicato la 
FGCI al termine dei lavori 
del suo Consiglio direttivo 
nazionale. « Il terremoto — 
afferma una risoluzione — 
ha fatto emergere il falli­
mento dell'intero sistema di 
potere democristiano: un si­
stema che si è dimostrato 
incapace di intervenire in 
questa tragica emergenza, 
cosi come è stato ed è in-

Dossier sui ritardi 
preparato dalla FGCI 

capace di assicurare un rea* 
le sviluppo alla realtà meri­
dionale >. 

La FGCI — aggiunge II do­
cumento — « è stata in que­
sti giorni II principale punto 
di riferimento per quei gio­
vani che hanno voluto mobi­
litarsi attivamente in tutte 
le città e le zone d'Italia; 
questi giovani fanno parte 
Integrante di quel blocco di 
forze nuove, progressive, one­
ste, che oggi pongono a tutti 
i cittadini la necessità e l'ur­
genza di un'alternativa de­
mocratica nella guida del 
paese >. 

- La ricostruzione, prosegue 
poi il documento, deve signi­
ficare risanamento • cam­
biamento, affinché tutto non 
sia uguale a prima. E' ne­
cessario — si aggiunge — 
«entrare In una fase nuova, 
organizzando un volontaria­
to selezionato e qualificato, 
a partire dalle liste che si 
sono formate in molte cit­
tà». In particolare, l'utiliz­
zo del giovani volontari può 
svilupparsi in tre direzioni: 
attraverso il consolidamento 
del campi di lavoro,.costituiti 
per autonoma iniziativa del­
la FGCI e delle forze ade­

renti al CONO, con un si­
stema di rotazione delle pre­
senze che garantisca la par­
tecipazione costante di alme­
no 4-500 giovani ogni setti­
mana; attraverso gli enti lo­
cali e le Regioni, sulla base 
del gemellaggi; attraverso le 
indicazioni che potranno ve­
nire dal commissario straor­
dinario, con il quale ha rap­
porti il Centro operativo na­
zionale giovanile (CONG). 

La FGCI richiama inoltre 
la necessità di un rapporto 
unitario tra CONG e altre 
organizzazioni e strutture (in 
primo luogo quelle cattoli­
che) e ribadisce l'impegno dei 
giovani comunisti per la ri­
costruzione del tessuto or­
ganizzativo del partito e del­
la FGCI nelle zone colpite, 
dove intere sezioni sono an­
date distrutte. 

v Da uno dei nostri inviati 
POTENZA — E ora si apre il capitolo del­
le responsabilità. Si contano i danni e 
le migliaia di alloggi che risultano inagi­
bili o addirittura pericolanti anche se di 
recente costruzione. • Avrebbero dovuto 
superare, quasi indenni, le scosse del 23 
novembre. Invece..sono.venuti giù, come. 
se fossero di ricotta anziché di cemento 
armato, edifici costruiti negli ultimi an­
ni. Spesso hanno retto costruzioni prece­
denti, di trenta, trentaclnque anni fa. 
Non è necessario essere esperti per nota­
re che, per esemplo, a Pescopagano, il 
centro più colpito della provincia, sono 
crollate quasi tutte le vecchie case del 
centro storico ma è pericolante anche 
l'ospedale, realizzato 10 anni fa, mentre 
quasi tutte le palazzine popolari INA-
CASA degli anni cinquanta hanno resi­
stito bene alle scosse. 

I casi più gravi però si contano nel 
capoluogo. Qui sono stati dichiarati ina-
gibill molti di quei nuovissimi palazzi-
mostri che si ergono su Corso Mazzini. 
Ce n'è uno di 16 piani che-conta circa 
230 appartamenti da cui sono fuggiti tut­
ti e che ora ha la facciata segnata da 
una ragnatela di crepe profonde. « C'è 
il palazzo del Grande Albergo — dice 11 
provveditore alle Opere pubbliche inge­
gner La Morgla — cTie ha 9 piani da un 
lato e 15 dall'altro. Un edificio di enorma 
valore per il quale, dopo una prima pe­
rizia di inagibilità, abbiamo richiesto un 
parere definitivo ad una commissione 
di docenti dell'università di Napoli. Que­
sti hanno peggiorato il nostro giudizio, 
dichiarandolo pericolante, e ora abbiamo 
dovuto chiedere alla Dalmine di ingab­
biare con ponteggi tutto il fabbricato in 
attesa di trovare una soluzione >. -

I fatti più clamorosi li denuncia poi 
11 sindacato. Si tratta addirittura di edi­
fici ancora In costruzione e. cosa an­
cora più grave, quasi sempre opere pub­
bliche o comunque realizzate con finan­
ziamenti statali. Dice Franco Plgnatelll, 
segretario regionale della FILLEA-
CGIL: e La società Sogene che sta rea­

lizzando il nuòvo palazzo di giustizia di 
Potenza, dopo il terfemoto ha messo in 
cassa integrazione i 70 operai del can­
tiere. Il provvedimento dell'azienda par­
la di pericolosità nella prosecuzione dei 
lavori,.ma come è possibile che minacci 
di crollare una struttura recentissima — 
si chiede 11 sindacalista — che mancava 
solo delle rifiniture per essere consegna­
ta? ». Eppure il nuovo palazzo di giusti­
zia, un mostruoso bunker tutto in ce­
mento armato, vicino allo scalo ferro­
viario di Potenza Inferiore, è conside­
rato lnagiblle. Pare siano lesionate anche 
strutture portanti, nonostante la ditta 
appaltatrlce non possa certo lamentarsi 
delle erogazioni di danaro pubblico: in 
quasi otto anni, ripetute revisioni e ag­
giornamenti-prezzi hanno portato l'ope­
ra da 7 a circa 16 miliardi. Si è ferma­
to — sempre per Inagibilità — anche 11 
cantiere che stava realizzando nel rione 
Murate, sul Poggio Tre Galli, circa 500 
alloggi popolari con mutui agevolati. Col 
terremoto si sono letteralmente sbricio­
late gran parte delle e tamponature > e 
ora sono in corso accertamenti sulla sta­
bilità delle strutture portanti. 

H procuratore capo della Repubblica 
di Potenza, dottor Claudio Aponte, « sfol­
lato* anche lui con tutto il suo ufficio 
nel palazzo della questura, è al corrente 
delle situazioni accertate dal sindacato. 

- € Certo ci sono casi che lasciano di stuc­
co, ma per ora non si può parlare dì 
configurazione di reati — dice il procu­
ratore —: preferisco aspettare i risultati 
delle perizie che disporrò nella prossi-

. ma settimana per verificare alcune si­
tuazióni che destano sospetti nell'opi­
nione pubblica. Che a Potenza siano stati 
realizzati in auesti anni dei veri e propri 
obbrobri edilizi si vede ad occhio nudo 
— conclude il dottor Aponte —. ma un' 
altra cosa sono ,i reati di speculazione. 
Di auesto, comunque, sono competenti 1 
prefori e non mi risulta ci siano state 
inchieste*. -, 

Gianfranco Manfredi 

Una fila di 
bare e lassù 
una ruspa 

scava ancora 
A Laviano 600 corpi da estrarre da 
una montagna di macerie - A Qua-
glietta i bambini cantano alla vita 

Da uno dei nostri inviati 
LAVIANO — Oggi è domeni­
ca a Laviano, ma il grande 
braccio della gru dei vigili 
del fuoco, che quasi miraco­
losamente si alza sulla «mon­
tagna», non si fermerà. Sia­
mo saliti quassù l'altro Ieri. 
Da Salerno ci vogliono due 
ore e mezzo eppure sono solo 
73 chilometri. Ma si sale, la 
strada è brutta, spesso in­
terrotta o bloccata dai mezzi 
di soccorso dell'Esercito, dei 
Vigili, da enormi ruspe. Han­
no la precedenza, ed è giusto. 

Di cartelli indicatori ne ab­
biamo trovato solo uno. ma 
imboccata quella strada tutto 
è assurdamente facile: ti fan­
no da guida mucchi di bare 
vuote, scure, chiare, con ar­
zigogoli. con guarnizioni e 
tante piccole e bianche con 
lievi disegni dorati. Sono per 
i bambini. I mucchi di bare 
sono sistemati nelle curve e 
attendono, aperte. La ruspa 
continua a scavare nella 
« montagna ». Non è una vera 
montagna, ma un enorme cu­
mulo fatto di terra, detriti. 
mattoni, di suppellettili casa­
linghe. di morti. Ce ne sono 
dentro almeno ancora 600. Ne 
sono stati estratti solo 250. ad 
un ritmo di 25-30 al giorno. 

Sono passate due settimane. 
L'odore qui è terribile, ti si 
appiccica addosso e non te lo 
levi più. Non " hai paura a 
guardare, anche se ti senti 
imitile, ma quando cammini 
non ti lascia il pensiero che 
forse sotto la terra e*è anco­
ra un morto, che lo stai cal­
pestando. Qui non serve qua­
si più il lavoro dei volontari, 
utilissimo nei primi tempi. 
Servono solo i vigili del fuoco. 
pazienti e piacisi, gentili con 
tutti, infaticabili. Ce ne sono 
di varie città. I primi due con 

"cui abbiamo sparlato" sowrdi 
Roma. Anche loro guardano 
la « montagna ». Un muro è 
rimasto in piedi: «Trattoria 
dancing da Nicastro » si legge 
su un lato. Qualche edificio 
è spaccato in due. su un ter­
razzino dondola una scritta 
dorata: «Scuola di taglio». 
Ma chi si cucirà mai più un 
vestito a Laviano? 
• Abbiamo lasciato la macchi­
na" sullo spiazzo di un'offici­
na. i due piani superiori han­
no tendine alle finestre e an­
che un vaso di gerani. Dentro 
il' locale, sui rialzi, c'è anco­
ra una màcchina da ripara­
re. Per un attimo, un attimo 
solo, abbiamo nnn^to ''he 'a 
casa fosse abitata. E che 
oualcuno si affacciasse alla 
finestra. Ad un vigile abbia­
mo chiesto il permesso di so­
stare. « Non ingombrerà? ». 
«Striamo piuttosto che non 
crolli» è la risposta. * 

Comincia a far scuro. Scen­
diamo al primo campo base. 
In una roulotte c'è il Comu­
ne: tutti chiedono qualcosa. 
C'è il parroco, barba bianca 
e ciacca a vento chiara. Le 
due cabine telefoniche sono 
prese d'assalto. C'è una rou­
lotte dell'Enel, d sono tende 
ma non troppe. La gente è in­
torno al fuoco. Fa freddo. 
Sono le quattro e mezzo e co­
mincia a scendere la notte. 
<Tra un'ora qui ci saranno 
due centimetri di ghiaccio », 

dicono due studenti liceali di 
Pescara. Il ghiaccio coprirà 
anche quella « montagna ». 
Poi al mattino il sole o la 
pioggia lo scioglierà e la ru­
spa riprenderà il suo lavoro. 

E' buio ormai. Ci accodia­
mo ad una camionetta dei vi­
gili del fuoco e scendiamo per 
tornare sull'autostrada. Ecco 
il bivio per Calabritto. anche 
esso quasi scomparso, li si gi­
ra per Senerchia, minaccia­
ta da una enorme frana. Ec­
co Quaglietta. Nella piazzetta 
del paese, all'andata, aveva­
mo incontrato due ragazzoni. 
con tanto di barba, che cam­
minavano in mezzo ad un 
gruDpo di ragazzini, due per 
ogni mano e qualcuno attac­
cati alla giacca a vento. I 
due ragazzoni cantavano se­
guiti dal piccolo coro infanti­
le: «Per fare un tavolo ci 
vuole un fiore, per fare un 
fiore ci vuole.un albero...». 
Un fiore, un tavolo, un albe­
ro. Tornerà la vita a Laviano? 

Mirella Acconciamessa 

L'INPS: così 
la cassa 

integrazione 
per i sospesi 
e gli assenti 
dal lavoro 

ROMA — Cassa Intera­
zione • assegni familia­
ri per i lavoratori della 
Campania e della Basili» 
cata che alano sospesi — 
o rimasti disoccupati — In 
seguito al terremoto. L' 
INPS ha ieri comunicato 
erta JL trattamento « - d a l . 
quale tono esclusi I la­
voratori domestici • quel­
li del settore pubblico — 
ip«tta agli operai, agli Im­
piegati, agli apprendisti 
• ai dirigenti ad è aneha 
•staso ai lavoratori «Man­
ti dalla azienda perché 
impegnati, In qualche mo­
do, nella vicende successi­
ve alla catastrofe che ha 
colpito questa ragioni me­
ridionali. 

Tutti questi lavoratori, 
dunque, percepiranno l'S0 
per canto della retribuzio­
ne lorda; • coma loro, po­
tranno ricorrere alla cat­
ta integrazione anche 
quelli che t i siano allon­
tanati da aziende di altra 
regioni per raggiungere le 
famiglia: In questo caso 
devono però avere la resi-

t danza in una dalle due re­
gioni terremotate. I dato­
ri di lavoro, ovviamente, 
ne dovranno fare doman­
da: il provvedimento avrà 
la durata di un anno (so­
spesi o lavoranti ad ora­
rio ridotto) o di ael mesi 
(disoccupati), o di un me-

. se (assenti) ed è proroga­
bile. 

Alla richiesta dell'azien­
da, infine, va allegata una 
dichiarazione dell'ispetto­
re provinciale del lavoro, 
o dall'autorità comunale. 
che eviti il rleorao alla 
cassa integrazione indiscri­
minata, e la leghi ad ef­
fettiva necessiti. Per gli 
assenti, invece, batteri la 
dichiarazione di responsa­
bilità dell'interessato. 

A Valva, dove sono giunti 
solo comunisti e esercito 

Morti, case distrutte — Ma per il sindaco de « non c'è bisogno di niente * 

Nostro servizio 1 
VALVA — « Appena arrivati \ 
abbiamo incontralo il sindaco j 
e ci siamo messi a disposi- i 
2ione per i soccorsi. In pae- I 
se abbiamo trovato molle [ 
cote distrutte, centinaia di \ 
persone erano ssnza casa, j 
Lui ci ha risposto di non \ 
aver bisogno di niente, r.h* • 
avrebbe ricevuto degli aiuti 
da Latina. E allora abbinino-
iniziato a lavorare da soli*. 
Parla Stefano Lorenzi giunto 
la settimana scorsa nell'Al­
ta. Vallata del Sele con una 
colonna di 60 persone, una 
cinquantina di mezzi e quin­
tali di provviste alimentari. 
Sono arrivati tutti da Roma, 
per Iniziativa della Federa­
zione comunista e a «oro si 
è aggregato un gruppo di 8 
compagni di Cori, in pro­
vincia di Latina: 8 tecnici 
con una ruspa. 

Siamo a Valva: 7 morti 
Botto le macerie, quasi tutte 
le case distrutte, dueni la 
persone senza tetto, ospitate 
alla meglio nella tendopoli 
costruita dietro la pia77a 
principale del paese. Pochis­
simi hanno la «fortuna* di 
scampare la pioggia in una 
roulotte, in una zona agri­

cola che ormai soffoca nel 
fango. I soccorsi, quelli or­
ganizzati. non sono mai ar­
rivati. Oltre alla colonna del 
PCI, in paese c'è qualche de­
cina di cavalieri dell'ordine 
di Malta. Dello Stato, nean­
che l'ombra. « L'unico Stato 
che abbiamo incontrato — 
continua Stefano — è l'eser­
cito, col quale stiamo lavo­
rando grazie alia disponibili­
tà del maggiore e degli uffi­
ciali che lavorano in questa 
zona. Ma ci mancano i mez­
zi*. 

A pochi chilometri da Val­
va, opera 11 «Campo Geno­
va* costruito a coniano. 
sotto la cui competnaza — 
secondo il piano di Zamber­
letti — ricadono anche pli 
interventi a Campagna, Oli-
veto Citra e Contursi. Il 
commissario straordinario vo­
leva che da Colllano i ge­
novesi soccorressero anche 
Eboli, a 34 chilometri di di­
stanza. ma la proposta non 
ha incontrato molti favori 
e cosi Genova, su sua richie­
sta. si occuperà anche di 
Valva. 

Per molti giorni 11 sinda­
co, Giacomo Forlenza, è sta­
to introvabile. Alla richiesta 
giunta de, Colllano di avere 

l'elenco del mezzi da invia­
re e degli interventi da at­
tuare, il primo cittadino ha 
risposto che la cosa più ur­
gente era una gru. per tirare 
fuori gli incartamenti del 
Comune. «£* una situazione 
gravissima — afferma il com­
pagno Michele Figliulo, con­
sigliere comunale comunista 
a Valva — e ci sono retpon-
sabilità precise. I soccorsi 
non sono arrivati, e il sinda­
co ha risposto di non aver 
bisogno di niente anche alla 
Regione Umbria, che lavora 
in questa zona. Si è voluto 
respingere i volontari e a 
questo punto sorge il dubbio 
che la ricostruzione si inten­
da affidarla proprio a chi 
volontario non è*. 

Intanto ieri nella roulotte 
sistemata In piazza, che ospi­
ta il centro operativo della 
amministrazione comunale è 
arrivato un assessore de del 
Comune di Latina, che evi­
dentemente, essendo ormai la 
sua città destinata ad un'al­
tra zona ha colto la palla 
al balzo. 

«Voi dovete scrivere teli-
grammi a Zamberletti — 
suggeriva — denunciando che 
nessuno si è fatto vedere fi­
no od oro, mentre la aorta è 

piena di colonne che vengo­
no dalla Liguria e datFUm-
brio. Scrivete che questo pae­
se, visto che è amministrato 
dalla Democrazia cristiana, è 
stato discriminato dai soccor­
ritori comunisti e socialisti*. 

mSono cose incredibili — 
dice ancora Stefano Loren­
zi —: è dal primo giorno 
che a Valva i comunisti chie­
dono al sindaco di convoca­
re subito il Consiglio comu­
nale, e ancora non lo ha fat­
to; ho visto bruciare cumuli 
di indumenti giunti da La­
tina e altri cumuli sono di­
ventati fradici sotto Vacava. 
Nelle frazioni, dove vivono 
centinaia di contadini e di 
allevatori non si è fatto vi­
vo nessuno. Questa gente la 
stiamo assistendo e rifornen­
do noi perché molti non pos­
sono venire ai centri di di­
stribuzione del paese*. A Val­
va. ora, si è costituito un co­
mitato di cittadini che si sta 
occupando delle iniziative 
per la ricostruzione del paese, 
mentre dal wCampo Genova*. 
il centro operativo ha già 
elaborato un primo Diano di 
Interventi nel comuni * adot­
tati* dalla città ligure. 

Gianfranco Sansatone 

Canon. Supermini-Scrivente. 
Nuova Canon P7 D. La calcolatrice -scrìvento, 

ancora più piccola, 
con rotolo ai carta 
contano incorporato* 

Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controlli, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averlo sempre 
con te, pratico e pronto, in ogni occasione; 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrivente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portàtile normale. 

Canon 


